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Cinegustologia

Marco Lombardi, critico cinematografico

ed enogastronomico, ci racconta

il suo insolito modo di ‘assaggiare’ le pellicole
e di ‘guardare’ le ricette

«Che noia..» penso spesso quanc‘:;L
leggo gli articoli di critica cinematogra<
fica o enogastronomica. E ogni tant
fra quegli articoli ci sono anche i miei}
che per I'appunto scrivo di cinema su
Messaggero e di tavola sul Gamber
rosso! Non voglio dire che alcuni pezzi
siano particolarmente soporiferi, piut
tosto che i linguaggi codificati dell
critica, quelli che nel primo caso ti por=
tano a parlare di un film solo in termin
di regia/interpretazioni/fotografia,
nel secondo di profumi/sapori/consi=
stenze, finiscono per inibire - in quant
ricchi di “convenzioni” - le emozioni &
ciascuno di noi. Quelle che a conti fatt
dovrebbero raccontare le diversita de
nostro sentire, ben sapendo che con
dividere un sentore di vaniglia o l'us
della macchina a mano non signific
“provare” le stesse cose. Anzi.

Come primo passo sono partit
dallanalisi che ho fatto anni fa su varé
saggidi critica cinematografica, riscon
trando che anche i “non gourmet” so
vente definiscono un film come dolce;
amaro, acido, duro, morbido, ruvido,

L'immagine realizzata da Ugo Nespolo

a simboleggiare la Cinegustolgia e che
campeggia anche sulla copertina del libro.
Nella pagina a fianco il manifesto dell’ultime
film di Terrence Malick, The tree of life.




denso - a conferma dell'insufficienza
espressiva dei normali linguaggi della
critica cinematografica. Poi, aggiun-
gendo le considerazioni su un gioco
che si fa(ceva?) da bambini - quello in
cui uno deve indovinare di chi si sta

un vino attraverso un film, e viceversa.
Come se i primi potessero essere visti
e ascoltati quasi fossero una pellicola,
e i secondi degustati come cose da
bere o da mangiare.

Dopo il premio ricevuto a Parigi, alla

Cookbook Fair, dove Cinegustologiz
& stata considerato il miglior libro di
letteratura enogastronomica in lizliz -
e il quarto al mondo - e dopo il piu
recente riconoscimento come miglio-
re opera originale al Napoli Cja"':a

parlando attraverso tutta una serie di
sinestesie («Se Mario fosse un albero,
che albero sarebbe? E un‘auto? E un
colore?») - & nato uno studio che mi
ha portato a dar vita alla Cinegusto-
logia (www.cinegustologia.it). Un’e-
sperienza nuova e singolare che prima
ha esordito con un laboratorio che ho
tenuto nel 2008 agli studenti dell’Uni-
versita di Scienze Gastronomiche di
Pollenzo, poi & diventata I'omonimo
libro, e alla fine si e trasformata in una
materia d'insegnamento ai Master di
comunicazione del Gambero rosso e
all'Universita Suor Orsola Benincasa.
Di cosa si tratta? Non di un linguaggio,
perché diversamente ricadremmo nei
limiti tout court dei linguaggi, bensi
di un metodo che tende a tradurre in
maniera del tutto libera e soggettiva
le sensazioni indotte da un piatto o

o

seLezonE UeRoALE
IN CONCORSO

FESTIVAL DI CANNES.
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TREE
OF
LIFE

TERRENCE MALICK

Culture, gli studenti universitari di Na-
poli hanno raccontato, a chiusura de
mio corso, la loro versione sulla Cine-
gustologia.

Qualche esempio? The tree of lite,
vincitore della Palma d’oro, a me pare
un tartufo bianco nel suo essere erba-
ceo e terroso allo stesso tempo, cioe -
come il film - a cavallo fra la morte e Iz
vita. Il ragazzo con la bicicletta, film d=
fratelli Dardenne, un piatto di cicoriz
ripassata in padella, essendo amarissi-
mo e speziato allo stesso tempo. Men-
tre l'interpretazione di Kirsten Dunst
- vincitrice del premio come migliore
attrice in Melancholia - un tiramist
con molto caffe, data la morbidezza
piuttosto “acida” della sua interpreta-
zione. E voi, quali sapori e profumi ci
sentite dentro?

SEAN PENN
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Marco Lombardi

THE FABULOUS WORLD OF...

«How boring...» | often used to think while reading critiques of movies
or restaurants. And just think that my own articles are included in these
categories as | write about movies for the Messagero and cuisine for
the Gambero rosso! | am not implying that these articles are super-
ficial but, instead think that the codified language of the critiques,
those which in the first case talk about movies in“terms of direction/
interpretation/photography and in the second in terms of aromas/
tastes/consistencies end up inhibiting our emotions somehow — even
. They talk about the diversity.-of emo-
tions, even knowing that referring to the aroma of vanilla or the use of
a hand held camera is not the same as “trying” them.

if they are rich in “conventions”

As a first step, | started from an analysis that | made some years ago
of various movie critiques. | came to the conclusion that even the
“non gourmet” often define a film as sweet, bitter, biting, hard, soft,
rough, thick - confirming the lack of expressions in the normal lan-
guage of the film critics. Then | added the word game that is played
by kids — that in which one has to guess the topic using a series of
analogies («If Mario was a tree, what tree would he be? And a car?
And a color?») - resulting in the birth of a study that lead me to create
Cinegustologia (www.cinegustologia.it). A new unique experience
that was first tried out in a workshop that | held in 2008 with the stu-
dents of the Universita di Scienze Gastronomiche in Pollenzo, and

CINEGUSTOLOGIA

then became the title of a book and finally a subject for the Masters

in communication at the Gambero Rosso and the Universitz Suor
Orsola Benincasa. What is it? Not a language, otherwise we wou'c

be once again limited by a language but instead it is a method that
tends to freely translate emotions that are evoked by a dish or win=
using a film or visa versa. As if a dish could be listened to an
like a film and a movie tasted as if it was something to drink or 22=
After the reward received in Paris, at the Cookbook Fair, were 'C
negustologia’ is considered to be the best wine and food book =
[taly — and fourth in the world — and after the recent acknowl=
as the best original work by Napoli Classical Culture, the un
students in Naples have given their version of Cinegustologiz == =n=
end of the course.

A couple of examples? ‘The tree of life’, winner of the Palmz o oo
resembles a white tartufo due to its earthy qualities and 2 th
time — like the movie —

is midway between life and dezth. 1l rag==2
con la bicicletta’, Dardenne brothers’s film, a plate of sauteec ooy

being bitter and spicy at the same time. And the interpn
Kirsten Dunst - winner of the best actress award for her performancs
in ‘Melancholia’ - a tiramisu heavy on the coffee, given the “bimar”
softness of her interpretation. And you out there, what fizvors 2nc
aromas do you feel?
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